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Domande radicali.. 
don Andrea 

 

Il discorso religioso sembra oggi essere escluso dal nostro repertorio. Sono ben 
altre le questioni che muovono la vita di una persona moderna! Sembra, poiché 
nessuno sa che cosa si nasconda nel cuore dell’uomo. E all’apparenza siamo 
felici: felici anche senza Dio! All’apparenza, poiché forse, dentro, pur dandoci un 
gran da fare nelle cose di questo mondo, non riusciamo a sopprimere 
l’aspirazione all’Infinito. Chi mai ammette chiaramente ciò che è e ciò che 
attende? “Fornicavano e leggevano giornali” diceva sarcastico il filosofo e 
saggista francese ALBERT CAMUS 
(1913-1960). E c’è pure da dubitare 
della felicità, quando se ne parla 
troppo!  
Scaviamo un po’ nell’intimo. Siamo 
all’inizio di un nuovo anno, tra poco 
inizieremo il tempo santo della 
Quaresima.. il tempo è propizio! Ti 
chiedo, amico, di non difenderti 
molto di fronte alle domande 
della vita che incalzano. Le pongo 
per primo a me stesso (il contesto 
degli Esercizi spirituali.. mi aiuta!).  
Con serenità, anche se possono 
sembrare scomode, forse cattive. 

Il viandante sul mare di nebbia 
CASPAR DAVID FRIEDERICH, 1774-1840 
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Occorre che qualcuno rompa il cerchio del silenzio e della vergogna. A costo di 
passare per ingenuo. Per un senso di onestà. Il rispetto non è lasciare l’altro 
com’è: è amarlo e metterlo in condizione di scegliere.. la verità! Ebbene rispondi!  
Riesci a vivere solo? A costruirti da te un’esistenza compiuta? Riesci ad isolarti 
da tutti, sdegnato o deluso, e a raggiungere una profonda pace interiore e un 
senso di completezza che esalti, rassereni? Insomma, puoi realmente assicurare 
che il tentativo dell’autosufficienza sia concluso? Oppure, dopo i vani sforzi 
della farsa dell’ ”uomo adulto” e del “superuomo”, ti ritrovi un “povero uomo” 
in crisi, alla ricerca di qualcosa o di Qualcuno che colmi il desiderio che 
continuamente ti riemerge dentro, il senso di vuoto che s’allarga e ti impaurisce?  
Ti basta il possesso delle cose? “L’avidità della roba” direbbe il VERGA 
(GIOVANNI,1840-1922): la sicurezza che ti può dare una vita agiata e movimentata? 
Ti basta l’affanno del lavoro, il susseguirsi degli impegni, la frenesia del fare, 
dell’inventare, del girare e del costruire? Ti riempie la giornata e ti rende la 
notte serena l’agitarsi in mille cose pur di non pensare alle domande profonde 
del tuo cuore? “Ti vanti di non pensare ai Novissimi (nel Catechismo cattolico 
sono le realtà ultime: Morte, Giudizio, Inferno e Paradiso) - diceva SAN BERNARDINO 
DA SIENA (ardente predicatore francescano, 1380-1444) -. Ipocrita! E poi la sera 
mentre ti togli i calzari, ad un tratto ti viene in mente la morte”. E forse ti viene 
in mente anche la vita: una vita monca, fragile, disunita e inconcludente, come 
una manciata di coriandoli al vento. Ti bastano le persone che incontri? Ti basta 
l’amicizia, la fraternità, l’amore? Non hai travolta l’impressione di agitarti in un 
mondo di larve & maschere? E se anche una comunione è sincera, non ti prende 
talvolta il rammarico di dire: che bello se tutto fosse così.. ma la realtà è ben altro!  
La litania degli interrogativi può continuare e apparire un po’ trita e un po’ 
goffa. Sappiamo difenderci con scaltrezza di fronte alle domande radicali.. Le 
liquidiamo con una battuta: sono cose romantiche, da filosofi - oppure - noi 
siamo persone semplici.. (o superficiali?) un sorriso di scherno.. ma questa non è 
una risposta!  
La risposta ce l’ha data e ce la dà il Cristianesimo.. se la vogliamo accogliere! 
Siamo fatti non per noi stessi, o per le cose, o per le persone, ultimamente: siamo 
aperti ad un Tu che non ha confini; un Tu che ci trascende! E del quale abbiamo 
un vitale bisogno! Non è lontano ed estraneo alle nostre vicende..  Ci è prossimo, 
ci parla ma non urla. Uno di noi che tuttavia è diverso: inizio e fondo al nostro 
essere e al nostro desiderare. Ha un nome: il suo nome è Gesù! 
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Sotto il campanile..   
Attingendo all’arguta e sapiente parola dell’ARCIVESCOVO MARIO, 
nostro Capo Rito Ambrosiano. 
 

CONFESSARSI.. 
Per essere sicuri che la Confessione non serve a niente si devono 

applicare le seguenti regole, anche non tutte, ne bastano alcune!  
1. Confessare i peccati degli altri invece che i propri e confidare al confessore 

tutte le malefatte della nuora, dell’inquilino del piano di sopra e i difetti 
insopportabili del parroco, dopo aver accertato che il confessore non sia il 
parroco.  

2. Esporre un elenco analitico e circostanziato dei propri peccati con la 
preoccupazione di dire tutto e tirare un sospiro di sollievo quando le lingue 
finito: ci sono di quelli che salutano considerando tutto finito: ci sono di quelli 
che salutano considerando tutto finito! L’assoluzione è ricevuta come una 
specie di saluto e augurio.  

3. Confessarsi per giustificarsi: in fondo non ho fatto niente di male. Il 
pentimento è un sentimento dimenticato.  

4. Confessare tutto, eccetto i peccati più gravi (per vergogna o perché altrimenti 
non mi da la soluzione).  

5. Presentarsi al confessore con la dichiarazione: “Io non ho niente da 
confessare”.  

6. Confessarsi perché “me l’ha detto la 
mamma.. o il papà, o la moglie, o la 
zia..” 

7. Parlare con il confessore per mezz’ora 
del più del meno e concludere: “La 
ringrazio che mi hai ascoltato le 
auguro una buona Pasqua, a lei e alla 
sua mamma”.  

8. Confessarsi approfittando della 
presenza di un confessore (non avevo 
neanche in mente da confessarmi ma 
ho visto che era libero..).  

9. Confessarsi perché è giusto 
confessarti ogni tanto.. almeno a 
Natale e Pasqua!  

10. Confessarsi per evitare che il 
confessore sia venuto per niente. 
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Un martedì al mese alle ore 20,30 con la Messa e il Rosario si riunisce il Gruppo di 
Preghiera SAN PIO DA PIETRELCINA. Vogliamo, alla preghiera e alla carità, unire la 
conoscenza della spiritualità di San Pio, grande santo, potente intercessore ma 
prima di tutto grande modello di fede a cui volgere lo sguardo e dal quale imparare la 
vita cristiana. Per questo ogni mese ospitiamo tra queste pagine una lettera tratta dal 
suo Epistolario, un’opera speciale che ci aiuta ad entrare nel cuore di questo grande 
uomo credente.  
 

EPISTOLARIO SECONDO - lettera 33 
Padre Pio scrive ad una sua figlia spirituale 

 

Pietrelcina, 16 novembre 1914 
 

Figliuola dilettissima di Gesù, la grazia, la misericordia e la pace del Signore nostro 
Gesù Cristo sia sempre con voi tutte (…). Quale deve essere la vita di chi vive nello 
spirito di Gesù Cristo sarà il soggetto di questa mia povera lettera. Mia intenzione è 
di mettere davanti a voi un esemplare affinché voi guardando questo modello, 
possiate conformare tutta voi stessa ad esso (…).  
Se ad emendare i difetti superficiali del nostro corpo tanto vi ci si perde di 
pensieri, tanto tempo e tante fatiche vi ci si sprecano, persino intorno a quei capelli 
affinché tutti, nemmeno un solo vada fuori di ordine, (…) tutte le nostre cure sono 
rivolte a migliorare e a rendere sempre più bello il nostro corpo. L'anima però è la 
meno curata, quasi un’entità trascurabile. (…) fu però infinita sapienza di Dio 
l'averci messo in nostre mani tutti i mezzi per poter rendere bella la nostra 
anima, anche dopo che la rendemmo deforme con la colpa. Basta che l'anima voglia 
cooperare alla divina grazia, che la sua bellezza può raggiungere tale splendore, tale 
formosità, tale leggiadria da poter attirare in se stessa, non tanto gli occhi degli angeli 
ma quelli stessi di Dio. (…) 
Mia guida, nel presentarvi qui il modello del vero cristiano, sarà l’apostolo Paolo; 
i suoi detti, pieni tutti di celeste sapienza, mi rapiscono, mi riempiono il cuore di 
celeste rugiada, (…) come una fragranza che si spande per tutta l'anima. (…) 
Sia benedetto Dio che solo sa operare tali meraviglie in un'anima sempre a lui 
ricalcitrante, ricettacolo d'infinite immondezze (…). Peccatori, fissate la vostra 
attenzione su di me scelleratissimo ed animatevi a non disperare, poiché il Signore 
non solo ha dato a me il perdono dei peccati, ma ha voluto arricchirmi delle più 
preziose grazie. 
(…) Va notato che noi abbiamo una doppia vita: naturale l'una, che l'abbiamo da 
Adamo per generazione carnale, e quindi è una vita terrena, corruttibile, amante di 
noi stessi; soprannaturale è l'altra che l'abbiamo da Gesù nel Battesimo, e quindi è 
una vita spirituale, celeste, operativa di virtù. Nel Battesimo in noi si fa una reale 
trasformazione, riceviamo la grazia santificante, ci rendiamo figli di Dio, fratelli di 
Gesù ed eredi del cielo. (…) "Se siete risorti in Cristo, cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo alla destra di Dio" (Col 3,1). La vocazione cristiana richiede di aspirare ai 
beni eterni; egli si deve formare tale giudizio delle cose di qua giù, da stimare ed 
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apprezzare solo quelle che al conseguimento degli eterni beni l'aiutino, ed avere poi a 
vile tutte quelle che a tal fine non l'aiutino. 
Il cristiano dimentico della propria vocazione, il cristiano solo di nome, ha in pregio 
gli onori, le ricchezze, le vanità, le comodità e tutto quello che può offrire questo 
mondo. O stolto, rientra in te stesso, rammentati: "siete morti al mondo e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio" (Col 3,3). 
(…) La via tracciata dall'apostolo al cristiano è di spogliarsi dei vizi dell'uomo 
vecchio, ossia dell'uomo terreno, e di vestirsi delle virtù insegnate da Gesù Cristo. 
Il cristiano santificato nel Battesimo non viene esentato dalla ribellione dei sensi 
e delle passioni: "Io stesso con la mente servo di Dio e con la carne servo alla legge del 
peccato” (Rm 7,25). Il che vada detto a spirituale conforto di tante povere anime.. 
(…) Oltre dei vizi del senso e dell'avarizia bisogna che il buon cristiano si guardi da 
quei vizi che offendono il prossimo, sia interiormente col cuore, sia esteriormente 
con la lingua: l'ira, l'indignazione, la malizia. 
L'ira è una passione morale comune anche all'uomo giusto, la quale di per sé non 
é peccato; ma se non si sa maneggiare diventa peccaminosa: come sarebbe l'adirarsi 
o contro chi non si deve, o prima che non si deve, o in quello che non si deve. 
Questa ira qui, ci avverte 
l'apostolo di deporre. A tal 
proposito anche San Giacomo 
vuole che "ogni uomo sia 
tardo, sia lento all'ira poiché 
l'ira dell'uomo non adempie la 
giustizia di Dio" (Gc 1,19). 
L’indignazione è un 
rampollo dell'ira. Essa si ha 
quando qualcuno stima altri 
indegni di possedere quello 
che hanno; essa vorrebbe 
vederli umiliati ed avviliti col 
castigo. La malizia che procede e dall'una e dall'altra cerca tutti i modi ed adopera 
tutti i mezzi per arrecare male al suo prossimo. 
(…) Dissi pure che si può offendere il prossimo anche esteriormente colla lingua 
e questo può avvenire specialmente in tre modi: 1° con la bestemmia, sia col 
rivolgersi contro Dio con termini oltraggiosi, sia contro del prossimo con parole 
offensive, con imprecazioni e simili; 2° col discorso impuro, col quale si dimostra 
l'impuro fuoco che arde nel cuore e che si vorrebbe attaccare e farlo comune a tutti; 
3° col mentire. Di qui nascono gl'inganni, gli spergiuri e mille altre furfanterie che si 
commettono a danno del nostro prossimo. Di tutti questi vizi bisogna che il cristiano 
si guardi, se vuol vivere secondo lo spirito di Gesù Cristo.  
Ora tutti questi vizi e tutti questi peccati costituiscono l'uomo vecchio, l'uomo 
terreno, l'uomo carnale: di quest'uomo appunto vuole l'apostolo che il cristiano si 
spogli: "Spogliandovi dell'uomo vecchio con gli atti suoi" (Col 3,9) (…) "Vestendo 
l'uomo nuovo, che sempre si rinnova per la conoscenza della Verità” (Col 3,10).  
Ma qual è quest'uomo nuovo di cui tiene qui parola l'apostolo? Noi cristiani siamo 
doppiamente immagine di Dio, per natura cioè, in quanto siamo dotati d'intelletto, 
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di memoria e di volontà; e per grazia, in quanto che santificati nel Battesimo "siamo 
fatti partecipi della divina natura” (2 Pt 1,4). Siamo però grandi a condizione che 
conserviamo la grazia santificante; ma ahimè quanto si diviene abbietti allorché si 
perde tal grazia. La nostra abbiezione è inferiore, sarei per dire, a quella delle bestie 
del campo. Tutto sparisce, tutto si cancella davanti al peccato. 
(…) Quello che però che a questo gran santo più gli sta a cuore è la carità e perciò, 
più che qualunque altra virtù, egli vivamente la raccomanda e vuole che si conservi 
in ogni azione, essendo l'unica e sola virtù che costituisce la perfezione cristiana: 
"Sopra tutto abbiate la carità che è il vincolo della perfezione" (Col 3,14).  
Vedete: egli non si contenta di raccomandarci la pazienza, di sopportarci 
scambievolmente, anche esse nobili virtù; ma no, egli vuole la carità ed a ben 
ragione, poiché può benissimo darsi che uno sopporti pazientemente gli altrui 
difetti, perdoni pure le offese ricevute; ed il tutto può essere fatto senza la carità. 
Amiamo la carità e pratichiamola; di qui noi ci distingueremo dalle genti, se ameremo 
e praticheremo la carità; (…) che se noi conserveremo la carità, la bella pace di 
Gesù trionferà sempre esultante nei nostri cuori. 
Una parola ancora debbo aggiungere. Nel proporre i mezzi opportuni per conseguire 
la perfezione del cristiano. L'apostolo due potentissimi ne propone: lo studio 
continuo della legge di Dio e l'operare tutto a sua gloria. 
In quanto al primo mezzo: "La dottrina di Cristo abiti in voi con pienezza, ed in ogni 
sapienza, istruendovi ed ammonendovi con essa” (Col 3,16). Se il cristiano sarà ripieno 
della legge di Dio, Dio non verrà mai meno per qualsiasi cosa (…) e tutto egli renderà 
grazie. (…) Il cristiano non deve contentarsi di sapere semplicemente la divina legge, 
ma egli vuole che deve penetrarne il senso, da poter ben dirigere se stesso. Il 
tutto non può aversi senza un'assidua meditazione della legge di Dio. (…) 
Riguardo poi all'altro mezzo di tutto 
operare a gloria di Dio: "Qualunque 
cosa facciate in parole o in opera, fate 
ogni cosa nel nome del Signor Gesù 
Cristo, rendendo per mezzo suo 
grazie a Dio Padre" (Col 3,17). 
(…) La presente vi esorto ad 
imprimervela bene nella mente e 
di sforzarvi ad 
applicarne gl'insegnamenti 
praticamente alla vostra propria 
condotta. E sebbene 
io vi vedo bene incamminata, vi 
esorto a sempre maggiormente 
perfezionarvi. Il 
Signore a tanto vi chiama; 
sforzatevi di non rendere inutili 
le mie cure ed invano la grazia di 
Gesù. (…) 

Il Signore vi benedica. 
fra Pio 
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Inizia la Quaresima.. 
tempo favorevole per passare dalla morte alla vita.. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Donaci, Signore Gesù, di metterci davanti a te!   
Donaci, almeno per questa volta, di non essere frettolosi,   
di non avere occhi superficiali o distratti   
Perché, se saremo capaci di sostare di fronte a te,   
noi potremo cogliere il fiume di tenerezza,   
di compassione, di amore che dalla Croce riversi sul mondo.   
Donaci di raccogliere il sangue e l'acqua   
che sgorgano dal tuo costato, come l'hanno raccolto i santi.   
Donaci di raccoglierli per partecipare   
alla tua immensa passione di amore e di dolore   
nella quale hai vissuto ogni nostra sofferenza fisica e morale.   
Donaci di partecipare a quella immensa passione che spacca  
i nostri egoismi, le nostre chiusure, le nostre freddezze.   
Di partecipare a quella passione   
che lenisce le nostre ansie e le nostre angosce,   
che lava la nostra piccola vanagloria,   
che purifica la nostra cupidigia,   
che trasforma le nostre paure in speranze, le nostre tenebre in luce.   
Donaci di contemplare questa immensa passione di amore e di 
dolore che ci fa esclamare con le labbra, con il cuore e con la vita: «Gesù, 
tu sei davvero il Figlio di Dio, tu sei davvero la rivelazione 
dell’amore».                                                                      CARLO MARIA MARTINI  
 

In fondo alla Chiesa trovi il LIBRETTO PER LA PREGHIERA PERSONALE.. 
prendilo e lascia che ti guidi quotidianamente in questi giorni santi.. 
Ricorda ogni Venerdì la celebrazione della VIA CRUCIS, il pomeriggio alle ore 
17 oppure alla sera alle ore 20,45. 
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Il monaco e il Crocifisso.. 
Un monaco di nome Serafino chiedeva con 
insistenza al Signore di poter prendere il suo posto 
sulla croce, perché voleva condividere in tutto il 
ruolo di Cristo. Un giorno il Crocifisso accettò, ma a 
un patto. Il Signore Gesù gli disse: “Che tu stia 
zitto!”. Serafino, essendo monaco, abituato al 
rigore, all’osservanza del silenzio, promise 
immediatamente. Il Cristo scese allora dalla croce, 
che era in chiesa, e vi salì invece il monaco Serafino. 
Entrò un uomo ricco a pregare e, mentre pregava, 
gli scivolò giù il sacchetto dei soldi. Si alzò per 
andarsene e Serafino, che aveva visto, avrebbe 
voluto dirgli che gli era caduto il sacchetto, però si 
era impegnato a tacere e quindi tacque. 
Subito dopo entrò un uomo povero, cominciò a 

pregare, ma gli caddero subito gli occhi su quel sacchetto di soldi; si guardò 
intorno, non c’era nessuno che lo vedesse, prese il sacchetto, se lo mise in tasca 
e scappò. Serafino avrebbe voluto dirgli che non doveva prenderli, perché non 
erano suoi, ma si era impegnato a star zitto e dunque tacque. 
Poi entrò un giovanotto che si mise devotamente in ginocchio ai piedi del 
crocifisso chiedendo aiuto e protezione perché stava per mettersi in viaggio 
per mare. In quel mentre entrò l’uomo ricco con i gendarmi dicendo che aveva 
lasciato in chiesa il sacchetto dei soldi. L’unica persona presente era quel 
giovanotto, i gendarmi lo presero e lo arrestarono. A quel punto Serafino non 
riuscì più a stare zitto e gridò: “È innocente”. Figuratevi! Il crocifisso parlante 
salvò quel giovane dalla galera, perché in forza di quella voce fecero meglio le 
indagini, lasciarono andare il giovanotto che si imbarcò, e arrestarono il povero 
che aveva preso i soldi, ed il sacchetto coi denari fu restituito al ricco. 
Alla sera il Cristo tornò con la faccia scura e rimproverò severamente 
Serafino: “Così non va proprio bene!”. “Ma come, Signore?”. “Ti avevo detto di 
stare zitto”. “Ma ho rimesso a posto le cose, ho fatto giustizia”. 
Disse allora il Signore: “No, Serafino, tu hai sbagliato tutto; il tuo impegno era 
quello di tacere; me lo avevi promesso. Invece, parlando, tu hai rovinato la mia 
azione. Quel ricco stava per fare un’opera cattiva con quei soldi e io glieli ho 
fatti perdere; quel povero ne aveva bisogno e io glieli ho fatti trovare; quel 
giovanotto ora sta naufragando in mare, e mi aveva chiesto aiuto: se fosse andato 
in prigione, almeno per un giorno, avrebbe perso la nave e non sarebbe morto. 
Hai rovinato tutto, non sei in grado di metterti al mio posto , caro Serafino! 
Anche se sei un monaco, e ti consideri avanti nella vita spirituale, la Mia 
Provvidenza guida le cose meglio di voi, anche quando sembrano andare 
per storto”. 
 

Morale del racconto: spesso vorremmo risposte da Dio e ce la prendiamo con il 
Crocifisso che non ci parla! Lui non parla, ma invece sempre opera secondo il 
nostro miglior bene. Ringraziamolo allora, perché ci aiuta lo stesso. 
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Secondo il filosofo MASSIMO CACCIARI il cristiano non potrà mai essere un 
impolitico. La fede stessa nell’Incarnazione quasi lo costringe ad un’azione 
sociale e politica! È però sotto gli occhi di tutti che anche i cattolici, tanto attivi 
socialmente, sono diffidenti verso la politica e lo Stato. L’ormai prossima tornata 
elettorale è occasione per riflettere sul rapporto tra fede & politica. Non 
possiamo nasconderci dietro un dito.. dicendo che non è affar nostro o che 
ciascuno farà secondo coscienza.. La fede nel Vangelo di Gesù ci chiede di 
portare al mondo, al paese in cui viviamo il nostro contributo credente! Il 
cattolico non può pensare di delegare ad altri tale impegno che gli proviene dal 
Vangelo di Cristo perché la verità sull’uomo e sul mondo possa essere annunciata 
e raggiunta. Consegno alla vostra riflessione la lettera che nel 2014 MONS. LUIGI 
NEGRI, Arcivescovo di Ferrara-Comacchio, indirizzò alla sua Diocesi offrendo i 
criteri-guida per un cattolico nella scelta politica.  
 

Che cosa deve avere a cuore un cattolico 
per il voto alle elezioni? 

 

Carissimi figli e figlie in vista delle prossime elezioni sento il dovere di 
indirizzarvi un breve ma fondamentale messaggio. Come Vescovo la mia 
prima inderogabile missione è l’annuncio del Vangelo quale via della 
libertà, della responsabilità e della salvezza. Nel Vangelo che vi debbo 
annunciare è contenuta anche una precisa concezione dell’uomo e di tutta 
la sua realtà, che costituisce il nucleo portante della Dottrina Sociale che la 
Chiesa ha sempre proclamato e testimoniato. 

Si tratta dei “PRINCIPI NON NEGOZIABILI” che sono il patrimonio di ogni 
persona, perché inscritti nella coscienza morale di ciascuno, ed in 
particolare costituiscono il criterio ineludibile per i giudizi e le scelte 
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temporali e sociali del cristiano. Li elenco sinteticamente: la dignità della 
persona umana, costituita ad immagine e somiglianza di Dio, e quindi 
irriducibile ad ogni condizionamento sia di carattere personale che 
sociale; la sacralità della vita dal concepimento alla morte naturale, 
indisponibile a tutte le strutture ed a tutti i poteri; i diritti e le libertà 
fondamentali della persona: libertà religiosa, della cultura e 
dell’educazione; la sacralità della famiglia naturale, fondata sul 
matrimonio, sulla legittima unione cioè fra un uomo e una donna, 
responsabilmente aperta alla paternità e alla maternità; la libertà di 
intrapresa culturale, sociale, e anche economica in funzione del bene della 
persona e del bene comune; il diritto ad un lavoro dignitoso e giustamente 
retribuito, come espressione sintetica della persona umana; l’accoglienza ai 
migranti nel rispetto 
della dignità della loro 
persona e delle esigenze 
del bene comune; lo 
sviluppo della giustizia e 
la promozione della pace; 
il rispetto del Creato. 
Ecco l’orizzonte 
immutabile di ogni 
giudizio, e del 
conseguente impegno del 
cristiano nella società, ma anche la chiave di valutazione delle persone, dei 
raggruppamenti partitici e dei rispettivi programmi, affinché si favorisca 
la promulgazione di leggi coerenti con le fondamentali esigenze della dignità 
umana. Di conseguenza la coscienza cristiana, rettamente formata, non 
permette di favorire l’attuazione di progetti contrari a tali principi. 
Ribadisco poi quanto già affermato nel Comunicato dei Vescovi dell’Emilia 
Romagna (in vista delle elezioni regionali del 2010): “Siamo consapevoli di 
avere proposto ai nostri fedeli non solo orientamenti doverosi per l’oggi, ma 
anche un costante cammino educativo, mediante cui l’assimilazione dei 
valori della Dottrina Sociale della Chiesa porta a giudizi e a scelte 
responsabili e coerenti, sottratte ai ricatti dei poteri ideologici e 
massmediatici o avvilite da interessi particolaristici. Vorremmo che 
crescesse, anche in forza di un rinnovato e quotidiano impegno educativo delle 
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nostre Chiese, un laicato che proprio a causa della sua appartenenza ecclesiale, 
fosse dedito al bene comune della società.» [cfr. BENEDETTO XVI, Deus 
caritas est, 28]. Pertanto clero ed organismi ecclesiali devono rimanere 
completamente fuori dal dibattito e dall’impegno politico pre-elettorale, 
mantenendosi assolutamente estranei a qualsiasi partito o schieramento 
politico. (…) “Ogni elettore è chiamato ad elaborare un giudizio 
prudenziale che per definizione non è mai dotato di certezza incontrovertibile. 
Ma un giudizio è prudente quando è elaborato alla luce sia dei valori umani 
fondamentali che sono concretamente in questione sia delle circostanze 
rilevanti in cui siamo chiamati ad agire.  Ciò premesso in linea generale, 
ogni elettore che voglia prendere una decisione prudente, deve discernere 
nell’attuale situazione quali valori umani fondamentali sono in questione, e 
giudicare quale parte politica - per i programmi che dichiara e per i 
candidati che indica per attuarli - dia maggiore affidamento per la loro 
difesa e promozione (…). Il Magistero della Chiesa è riferimento 
obbligante in questo aiuto al discernimento del fedele”. 
La nostra città e provincia, così come l’intera nazione, stanno attraversando un 
momento difficile, per cui la consultazione elettorale sarà una occasione nella 
quale ogni fedele verrà invitato ad esercitare, mediante il voto, una parte 
attiva nella doverosa edificazione della comunità civile. Benedico tutti di 
cuore. 

 
 

 
 

Il parroco don Andrea Coldani,  

risiede a BALBIANO in via Roma, 13 

Tel: 02 9818625 - email: balbiano@diocesi.lodi.it 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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Prendere per mano                                                                 Paolo Butta  
 

Un ricordo. Un film prodotto poco 
più della metà degli anni ’80 del 
secolo scorso, “Mission”, del 
regista Roland Joffè che narra la 
vicenda di alcuni missionari gesuiti 
nelle aree al confine fra Brasile e 
Paraguay. I gesuiti là formarono e 
organizzarono in comunità gli 
Indios Guaranì, le “riduzioni”. Più 
che a una ricostruzione storica vera 
e propria il film Mission è un 
romanzo a sfondo storico, in cui 
solo alcuni elementi storici sono 

inseriti nella trama meravigliosamente narrata dal regista. Molti di voi, cari 
lettori, se lo ricorderà. Vi ricorderete la partecipazione di attori importanti e bravi 
come Robert De Niro e Jeremy Irons. Un film davvero bello e commovente. Non 
desidero, però, annoiarvi offrendovi qui una recensione di un film pur bello, ma 
solo il rimando a un momento particolare, quello di Rodrigo, commerciante di 
schiavi che, vinto dal rimorso per aver ucciso suo fratello minore in duello, per 
gelosia cieca causa una giovane donna, cerca di rinchiudersi in una cella, fino a 
quando viene incontrato dal missionario padre Gabriel che lo convince a cambiare 
il suo rifiuto della vita in una sorta di penitenza con la quale possa scontare le 
sue colpe gravi. Come segno visibile di penitenza, Rodrigo accetta di trasportare 
tutte le sue armi avvolte in una rete trascinata con una corda su per le cascate 
per raggiungere il villaggio dei Guaranì, quelli stessi che aveva trattato in modo 
disumano. Davvero straordinario il modo in cui il regista indulge sulle cadute 
continue del personaggio a motivo del fardello pesantissimo e del suo altrettanto 
continuo rialzarli per volontà forte d’applicare a sé la penitenza. Qui finalmente 
ci siamo con quello che mi propongo di dirvi. È la scena in cui Rodrigo, dopo 
infinite cadute sul fango, arriva, con i gesuiti e padre Gabriel, presso i Guaranì 
che lo riconobbero e ne rimasero spaventati. Uno di loro, un anziano indigeno, fa 
un gesto del tutto diverso: chiede e ottiene un coltello, e avvicinandosi a Rodrigo 
(qui abbiamo tutti pensato che lo volesse uccidere), taglia la corda e getta tutto 
il fardello di armi giù per le cascate. Poi gli prende la mano per aiutarlo e portarlo 
al villaggio. Una scena così bella e splendente non ricordo di averla vista molto 
da qualche altra parte, vi confesso. Quel vecchio indio aveva capito e ha offerto, 
senza pronunciare parola, il perdono dei Guaranì, nel prenderlo per mano, e 
l’aiuto concreto e necessario per risollevarsi, per andare avanti, per sentirsi 
riconciliato con quelli cui aveva fatto gravissimo torto. Presi dal turbine della vita 
quotidiana, faticando molte volte a tener dietro a tutto quello che ci tocca di fare 
pur avendolo scelto, sbagliando anche molto se non facendo grave torto agli altri 
anche solo a motivo d’essersi preoccupato scioccamente a curare il proprio ego, 
divenendo così un po’ sordi e ciechi, a volte ci si accorge che si è caduti a terra 
come Rodrigo (e rialzarsi poi è dura). Ci vuole la mano che solleva e prende la 
nostra. Altrimenti come si fa a rimettersi in piedi e continuare il cammino? La 
scena del vecchio indio ha il sapore di “chiave” di comprensione della vita vera, 
speranza oltre la misura, forza di trasformazione, fonte di gioia. Qui la lista va 
avanti fino a chissà dove. È l’atto più bello, quello di una mamma o di un papà 

 S. Maria in Domnica alla Navicella - Roma 
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che prende e tiene per mano il suo piccolo per evitare che cada e lo aiuti a 
camminare dandogli fiducia, sicurezza, affetto. I bambini, poi, queste cose le 
capiscono al volo molto più velocemente di noi adulti che, permettetemi un 
linguaggio un po’ naif, ci siamo un po’ “incartapecoriti” dalle cose e le situazioni. 
È il gesto non così poi tanto diverso da quello di un fidanzato con la propria 
fidanzata che significa sicurezza, fiducia, amore, andare insieme verso una stessa 
meta sulla stessa strada che posso affrontare con te che mi dai e prendi la mano. 
Questo è il senso. Ci siamo sentiti dire, poco tempo fa, ascoltando la bella 
testimonianza di un padre e marito cristiano, che la vera missione (sempre 
questa parola!) familiare, per moglie e marito, vuole dire essere degli eterni fidanzati, 
significato dal gesto della mano nella mano. 
E’ il gesto di Dio-Amore nei riguardi del suo amato popolo che, pur avendo 
ricevuto da Lui abbondanza di misericordia, nella liberazione dalla schiavitù dagli 
Egiziani e in una legge che è vita (i Dieci Comandamenti), poi continua cura, 
attenta e amorevole, negli eventi della sua storia, protezione dai nemici più forti 
e idolatri, ecco, a volte fa come un bambino capriccioso che fa presto a 
divincolarsi dalla mano della mamma per correre dietro alla prima illusione, al 
primo idolo muto e sterile (ma quanto è attuale sta’ cosa!) magari inciampando. 
I profeti, molte volte, sono la voce del dolore di Dio Padre per il “voltar le spalle” 
il “divincolarsi dalla mano” d’Israele. «Quando Israele era giovinetto, io l'ho 
amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. Ma più li chiamavo, più si 
allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, agli idoli bruciavano incensi. 
Ad Efraim (cioè Israele) io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi 
non compresero che avevo cura di loro» (Osea 11, 1-3). Il momento topico della 
presa di mano di Dio è la venuta del suo Figlio Gesù Cristo in mezzo a noi che ci 
prende per mano e ci conduce sulla strada della salvezza bagnata dal sangue 
versato sulla croce. Narrano i Vangeli della gente che lo seguiva, sentitasi presa 
per mano dalla sua Parola di vita e guarita sia dentro di se (perdono dei peccati) 
che fuori di se (per malattia o altro). Quei due che, “con le orecchie abbassate” 
(permettetemi questa licenza letteraria) se ne tornavano al proprio villaggio di 
Emmaus con una cocente delusione e amarezza per la morte del Maestro, furono 
“presi per mano” dal quel misterioso viandante che li accompagnava, il Maestro 
ora Risorto in persona, e portati a rileggere le Sacre Scritture, laddove parlano 
di Lui, per rianimare la loro speranza fino alla sua piena manifestazione allo 
“Spezzare del Pane” (vedi Luca 24,30). Il prendere per mano diventata gioia 
piena. Così la Chiesa. Dal momento in cui i suoi primi membri, gli Apostoli, 
ricevettero la promessa di essere sempre accompagnati che potremmo dire 
anche “presi per mano” dal suo Fondatore (vedi Matteo 18,20) sulle strade del 
mondo, è divenuta sempre più la madre che prende per mano i suoi figli in tutti 
i momenti della vita, specialmente in quelli difficili e contradditori di cui la storia 
umana ha sempre sovrabbondato. Con il suo Magistero, la sua Tradizione viva e 
la vita delle comunità, piccole e grandi che siano. Nella lettura, alla luce del 
Vangelo e della sua esperienza in umanità, degli avvenimenti anche drammatici, 
operando attivamente nella carità del suo Sposo. Nella Liturgia cioè il luogo 
dell’abbraccio del Padre con il suo Popolo: nei segni, negli atti, nella bellezza e 
profondità del canto, la Chiesa ci prende per mano e ci porta a vivere e 
comprendere il mistero grandioso dell’Amore di Dio e ce ne insegna la 
conseguenza nell’amore gratuito versi i fratelli, presente il suo stesso Figlio nella 
Santissima Eucarestia, la manifestazione suprema del suo volto. Così la Liturgia 
Ambrosiana che non ha soluzioni di continuità nel far vivere i Tempi dell’anno 
anche dopo le celebrazioni più importanti. Come adesso che viviamo il Tempo 
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liturgico “dopo l’Epifania” e poi la Quaresima. In questo Dio continua a prenderci 
per mano con il suo Figlio, la sua sposa, la santa Chiesa, la sua madre, Maria 
Santissima che intercede sempre a nostro favore. Con il vigore potente dello 
Spirito Santo. Così che possiamo dire anche noi, piccola comunità di Colturano e 
Balbiano, come i due di Emmaus, «Resta con noi, Signore, che si fa sera» (vedi 
Luca 24,28) o anche dire «prendici per mano e non lasciarci mai in questo mondo 
buio». 

 

Un pozzo per l’Uganda.. 
Alessandra Behring 

 

Quest’anno le nostre parrocchie hanno dedicato la Carità d’Avvento e di 
Natale ai bambini dell’Africa: in particolare, abbiamo rivolto il nostro aiuto 
all’Associazione P.A.C.E. (Prevention And Clinical Education), con sede 
a Stradella (PV), la quale si occupa di gestire un piccolo dispensario (cioè un 
centro medico) e di aiutare una scuola nel villaggio di Kyatiri, in Uganda.  
L’Associazione opera in una zona molto 
povera, i cui abitanti vivono in capanne 
costruite con la terra e devono percorrere 
chilometri per ottenere acqua potabile. Le 
condizioni igieniche sono molto scarse, e 
ciò favorisce lo sviluppo di malattie che 
colpiscono soprattutto i più deboli: donne e 
bambini. Per questo il dispensario gestito 
dall’Associazione concentra le sue cure 
soprattutto su queste due categorie, che sono le 
più vulnerabili ma anche quelle su cui più 
bisogna puntare per costruire le basi di un 
futuro migliore. L’idea di P.A.C.E. per aiutarli, 
è quello di ovviare alla mancanza del bene di primaria importanza e 
necessita: acqua pulita accessibile a tutti. Attualmente il dispensario è 
quasi del tutto privo di acqua corrente! La sua unica risorsa è una piccola 
falda acquifera che viene utilizzata con grande attenzione solo per i parti: 
ma anche questa si sta esaurendo, e entro poco tempo il dispensario 

rimarrà completamente senza 
acqua. La costruzione di un pozzo 
diventa allora un obiettivo sempre 
più importante e urgente. In più, 
oltre ad avere effetti benefici 
immediati, il pozzo con il tempo potrà 
contribuire a far sì che il dispensario 
diventi davvero un punto di riferimento 
per i villaggi circostanti: grazie alla 
possibilità di attingere acqua, 
madri e bambini verranno molto 
più volentieri al dispensario, dove 
oltre all’acqua potranno ricevere le 
cure e l’assistenza di cui hanno 
bisogno. Questo a poco a poco potrà 
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migliorare moltissimo le condizioni di vita e di 
salute di queste persone. Purtroppo però un 
pozzo è un progetto tanto utile quanto 
costoso. 
Per contribuire a questo progetto, durante il 
periodo di preparazione al Natale le parrocchie di 
Colturano e Balbiano hanno organizzato due 
iniziative: durante la Messa della prima 
domenica di Avvento ogni famiglia ha ricevuto un 
“sacchettino-salvadanaio” di stoffa 
africana, per raccogliere offerte frutto delle 
rinunce dei ragazzi e forse anche dei genitori. 
Abbiamo raccolto i sacchettini-salvadanaio nella 
festa dell’Epifania.. ma speriamo che ancora 
qualcuno arriverà.. La notte di Natale, dopo la 
Messa, sono stati venduti dei biscotti. 
Attraverso questi due semplici gesti, unendo il 
contributo di tutti, sono stati ottenuti dei risultati 
davvero sorprendenti! Grazie di cuore a tutti 
voi per esservi lasciati coinvolgere in un progetto così nuovo e lontano con 
questa fiducia e questo entusiasmo. Il vostro interessamento e la vostra 
generosità potranno davvero fare una differenza. Spero di tornare il più 
presto possibile in Uganda, per vedere il progetto andare avanti, per 
contribuire anche io stessa (in minima parte) e per poter raccontare a una 
fetta di mondo così lontana a noi, l’esistenza di una piccola parrocchia che 
con tanto amore, umanità e generosità si sta prendendo cura di loro da 
lontano, senza neanche conoscerli di persona. Un Grazie davvero 
immenso! 
 

Per il progetto “un pozzo per l’Uganda..” abbiamo raccolto: 
Banchetto durante le Sagre € 258 
Sacchetti salvadanaio + offerte durante il periodo di Avvento € 843 
Biscotti durante la Notte di Natale € 337,32 
Totale € 1.438,32 
 

Ringrazio di vero cuore tutta la comunità per aver risposto con 
disponibilità alle richieste fatte durante il tempo di Avvento, per la 
generosità nella vendita dei biscotti preparati dai giovani. La vostra 
generosità contribuirà a dar sollievo a molte persone!! Dobbiamo 
continuare!!! Parafrasando SAN PAOLO dire: Dio benedica chi dona con 
gioia!  
 
 
 
 
    
 @quartacampana 

Filippo Sigotti   -  392.8500080 
Servizi fotografici e video con 

spontaneità e discrezione. 
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Gente di paese.. INTRODUZIONE 
Lorenzo Cosci 

 

Credo sia normale che 
un giovane lettore, 
approcciandosi alla 
scrittura, emuli lo stile 
(e spesso anche le idee) 
di autori che hanno 
saputo conquistarlo 
con le parole. 
Fu leggendo Joyce che 

mi venne in mente di scrivere storie per raccontare l’intima 
realtà del mio paese, senza la pretesa di fare denuncia sociale 
né tanto meno di descrivere in maniera approfondita la storia di 
questo luogo, desiderando più semplicemente fornire uno 
spaccato di vita quotidiana attraverso gli occhi di gente 
comune. Esse sono persone che tanto hanno fatto per il posto 
in cui hanno vissuto e per le quali il paese ha fatto altrettanto. 
Consapevole dell’audacia del progetto ho ascoltato racconti 
e storie di epoche passate e contemporanee, intrufolandomi in 
punta di piedi nei ricordi gelosamente custoditi di storie d’ogni 
genere, assimilando quante più informazioni possibili e 
immaginando il resto. Quello che ne è emerso è la sintesi di una 
quotidianità viva che solo un piccolo centro abitato può 
racchiudere. Ciò che dal prossimo mese proverò a mettere su 
carta è l’esistenza ordinaria di persone a loro modo 
straordinarie nel tentativo di dipingere il paese da diverse 
prospettive. Le vicende narrate saranno dunque realmente 
accadute anche se arricchite dalla mia fervida immaginazione e 
per questo non verrà citato alcun nome (anche se non dubito 
che alcuni di voi non avranno alcuna difficolta nel ricondurli a 
volti noti). “Osservò la scena e pensò alla vita - e come 
regolarmente gli succedeva quando pensava alla vita, diventò 
malinconico. Una tristezza dolce discese in lui. Sentì quanto era 
vano lottare contro la sorte - era questa la saggezza che i secoli 
gli avevano tramandato” (JAMES JOYCE scrittore, poeta, 
drammaturgo irlandese 1882-1940). 
 

P.S. Perdonate l’uso sconsiderato del discorso indiretto libero. 

Fam Grioni -  dall’album immaginiAmo Colturano -  di Luciano Passoni 
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Circolo Fotografico PARVUM 
Vincenzo Giuliano 

 

Ti dirò la verità, la parola circolo non mi è mai piaciuta: evoca qualcosa di chiuso, 
quasi di elitario, un posto dove le persone se la cantano e se la suonano tra loro. 
Ecco, noi non siamo così! 
Se sei un fotoamatore da decenni o non hai la minima idea di come si tenga una 
fotocamera in mano, se ti piace fare foto o hai sempre desiderato farne, a 
Balbiano c'è un gruppo di persone a cui piacerebbe conoscerti. 
Sono Vins East e faccio 
parte del neonato circolo 
fotografico PARVUM, 
qui ci incontriamo 
mensilmente per parlare 
di fotografia, 
organizziamo uscite 
fotografiche, ci 
confrontiamo e 
scambiamo suggerimenti. 
Tutto è mosso dalla 
passione e dalla voglia di 
conoscere e capire il 
linguaggio delle immagini. 
Se desideri maggiori 
informazioni scrivimi pure all'indirizzo vinseast@gmail.com, sarò felice di 
spiegare tutto quello che stiamo provando a realizzare. A presto!   
 

Ricordo a quanti hanno acquistato o prenotato il Calendario 2018 realizzato dal 
Circolo fotografico e pubblicizzato durante le Sagre.. di passare in sagrestia a 
Colturano per ritirarlo! Grazie!! 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:vinseast@gmail.com
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L’ANIMA GENTILE DELLA FAMIGLIA                            
 

È con un po’ di timore che affronto questo compito, quello di ricordare 
una persona del nostro paese che per la mia famiglia ha rappresentato 
una figura di solido affidamento. Il signor Armido Bianchi viveva a 
Balbiano ed era impiegato presso gli uffici comunali. Io sono nata nel 1954 
e la mia infanzia è trascorsa tra i faldoni, le massicce scrivanie, gli 
schedari e la magnifica calcolatrice meccanica con la manovella che il 
signor Armido usava rapidissimo senza guardare la tastiera. Qualche 
volta, quando mia mamma, bidella, puliva gli uffici, mi sedevo alla sua 

scrivania e azionavo quel giocattolo fascinoso 
cercando di imitare i suoi gesti sicuri: numero, 
numero, manovella... A dispetto della sua figura 
alta e imponente, aveva un’aria buona che non 
metteva soggezione, lo ricordo proprio come in 
questa foto del 1971. Mi dicono che d’estate mi 
prendesse in braccio e mi facesse addormentare 
sotto gli stessi alberi che ancora si possono 
vedere davanti al nostro ufficio postale, mi 
dicono che chiedeva sempre alla mamma se 
avesse bisogno di qualcosa per me e mio fratello 
più piccolo. Insomma, il signor Armido era un 

punto di riferimento per una famiglia di 7 persone con due figli piccoli 
arrivati “quasi fuori tempo massimo”. Il racconto che state per leggere a 
puntate lo ha scritto il signor Armido dedicandolo al padre, Pà Luiseu, 
scritto così come lo scrive lui, con la P maiuscola in segno di rispetto; 
sono 5 cartelle battute a macchina e mentre le leggo mi immagino il 
signor Armido con gli occhiali inforcati, le manone che pigiano sui tasti di 
una macchina da scrivere e…gli occhi lucidi. Appena don Andrea me l’ha 
consegnato l’ho letto d’un fiato perdendomi pezzi di racconto per la 
curiosità di ritrovare tra quelle righe l’uomo dei miei ricordi. Era lì, era 
lui… Ora rileggo con calma mentre trascrivo per voi… (Daniela) 
 

GALOPPATA D’AMORE DI 600 CHILOMETRI 
Oibò: 600 chilometri di amorosa galoppata! Ma che roba, ma chi sono questi 
fortunati mortali, protagonisti di una simile galoppata? Chi sono?...vediamo 
un poco. Ed ecco che mi presento: sono un anzianotto marito e padre di due 
ragazzi pure loro sposati e con figli. Ho non pochi anni sul groppone, sono 
senza capelli e non abituato al cappello, son nato in un piccolo comune 
rurale alla periferia della Metropoli Lombarda ed abito a due passi da 
Milano. All’età di 10 anni ho perso la mamma e precisamente il 30.11.1922, 
e, l’amore che ad Essa dovevo, l’ho riversato al Padre. Con mia moglie ho 
formato una buona famiglia, siamo ancora insieme ed in barba al “divorzio” 
e, nonostante le molteplici peripezie passate abbiamo pure fatto una piccola 
fortuna, tanto da poter vivere da “reuccio”, s’intende però da “reuccio senza 
trono” ma comunque campando allegramente e vivendo anche con solo pane 
e mortadella, tipo “ORO”.  
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Motivo della “galoppata amorosa di 600 chilometro”? Solo ed esclusivamente 
il grande amore portato al buon Padre, chiamato semplicemente e 
bonariamente “el Pà Luiseu”. Era Costui, come tanti altri Padri, specie dei 
piccoli centri rurali, dove tutti conoscono pregi e difetti di ognuno, un uomo 
molto buono quanto semplice.  
Era ben visto e ben voluto da tutta la popolazione del luogo ed in special 
modo dai bambini e ragazzotti fino all’età degli anni 15, ai quali soleva porre 
ad ognuno un soprannome, magari anche bonariamente satirico, ma che 
comunque era da tutti ben accetto. E così si era formata la consuetudine 
che per indicare un piccolo del paese, si ricorreva non più al vero nome, 
bensì al nomignolo loro imposto dal “Pà Luiseu”. E appunto in virtù di 
questo buon Uomo ho voluto sobbarcarmi la meravigliosa “Galoppata 
d’amore dei 600 chilometri”. Ricordo Sua Moglie, mia Madre che ci lasciò il 
30.11.1922, giorno abbastanza vicino alla ricorrenza della Festa dell’amore, 
la Festa del Santo Natale. La festa della gioia di tutti i bimbi del mondo. Per 
noi quel Santo natale ricordo, fu pieno di lacrime ed il nostro cuore 
certamente non funzionava bene perché fluttuava troppo sangue 
direttamente alla gola e ci strozzava. Per grazia del buon Dio potevamo 
piangere, e piangemmo proprio tanto, tutti. Ma lasciamo un po’ tutto e 
passiamo alla “galoppata”. Sì, perché questa “galoppata” doveva essere fatta 
in unione con mio padre, quando, ancora vivente, la sentiva fortemente, la 
desiderava in un modo tutto suo, voleva, prima di partire per il viaggio che 
non ha ritorno, rivedere i luoghi dove ha trascorso la sua vita di guerra, i 
suoi luoghi dove ha profuso la sua giovinezza. Ma nessuno, dico nessuno, 
dei Suoi tre figli sentì il dovere, l’obbligo di appagare pienamente questo suo 
desiderio, Neanch’io, il primogenito, capii la richiesta di questo grande 
uomo, Ora, solo ora, si capisce il grande errore, ma ormai è troppo tardi. (…) 
Vedi caro Pà Luiseu cosa han saputo fare i tuoi figli per te…che vergogna! 
Ma Tu certamente avresti risposto come suol fare il “buon padre di famiglia”: 
Ma state buoni figlioli, voi dovete attendere ai vostri interessi, alle vostre 
cose, io capisco che sono troppo pretenzioso, ma perché oso così tanto?... 
state tranquilli, vogliatevi bene e continuate sulla vostra strada per 
progresso”. Ecco cosa certamente ci avresti detto. Ricordo quando ci parlavi 
dei tuoi nostalgici luoghi di guerra. Vicenza, Marostica, Schio, Thiene e poi 
ancora l’Alto Piano di Asiago, Bassano del Grappa e poi ancora Primolano, 
Feltre, Belluno per passare su ed oltre Agordo, dove trovasti il tuo amico 
Fantini della Carella figlio di un industriale di formaggi (…) Parlavi poi di 
Edolo, del Passo del Tonale e, quando così conversavi nessuno capiva la 
gioia del tuo cuore, la gioia che provavi solo il rammentarli. Ma è stata 
necessaria questa galoppata dell’amore, sì, con Te io ho rivisitato i tuoi 
luoghi. Tu eri con me sulla 500’, eri alla mia destra e ti ho visto sorridere 
pieno di gioia, declamare qua e là , meravigliarti che questo non era lì ma in 
altro luogo, suggerirmi e prevenirmi dei posti pericolosi: guarda lì, vi si trova 
una strada abbastanza stretta, senza cartelli indicanti le necessarie 
direzioni, i pericoli, la strada mancante di sostegni, i pericoli della caduta 
dei sassi, dei massi, la strada costruita appositamente dal genio militare in 
sostituzione delle mulattiere; quanto mi sei stato prezioso, caro Babbo… 

 (continua sul prossimo numero) 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                             Alinda Cassinerio 

“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive 
tra le nuvole” LUIGI PIRANDELLO 

 

Se non fosse travestito da romanzo, "Le otto 
montagne" sembrerebbe quasi un manuale 
per alpinisti, per appassionati di montagna. 
Invece è un libro che nasconde molto di più: 
racconta, con un linguaggio lineare, ciò che è 
l'essenziale, che non sempre si vede, ma che 
spesso si può raggiungere se si punta un po' 
più in alto. Minuziose sono le descrizioni che 
Paolo Cognetti fa dei paesaggi montani, così 
come dei sentimenti che attraversano il 
protagonista, che imparerà a lasciarsi alle 
spalle le zavorre che gli impediscono di vedere 
oltre la sua dimensione, così come a scoprire 
e raggiungere le sue amate vette. 

"Se il punto in cui ti immergi in un fiume è il presente, il passato è l'acqua 
che hai superato, mentre il futuro è l'acqua che scende dall'alto. Qualunque 
cosa sia il destino, abita nelle montagne che abbiamo sopra la testa". 
Buona lettura! 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Nell'anno 2017 nella nostra comunità sono stati celebrati:   

 
 

BALBIANO 
 

COLTURANO 
Battesimi 8 7 
Matrimoni 0 0 

Funerali 6 5 
 

BALBIANO  
BATTESIMI: Vitali Paolo, Segatto Matilde, 
Onorato Maila Benedetta, Cerati Veronica Yuna, 
Fiano Zoe, Boschiroli Dennis, Giordano Nicolò, Murgia Andrea. 
FUNERALI: Marazzina Maria Luigia di 84 anni, Meazza Giuseppe di 85 anni, 
Conca Teresa di 96 anni, Colombani Angela di 84 anni, Raimondi Caterina di 
81 anni, Brambilla Vittorio di 91 anni. 
CRESIME: 5 ragazze, 12 ragazzi. 

COLTURANO  
BATTESIMI: Vaiani Gabriele, Morandi Simone, Dalla Guarda Beatrice, 
Bartolini Giorgio Alberto, Cottino Melania Maria, Alberino Diego, Fasciano 
Rachele. 
FUNERALI: Bruscagin Guido di 83 anni, Carta Angela di 74 anni, Pagani 
Mario di 88 anni, Bianchi Luigia di 90 anni, Amato Salvatore di 76 anni. 
CRESIME: 4 ragazze, 7 ragazzi, 1 adulto. 
 

Benedizione delle famiglie 2017 
Anche quest’anno il tempo di Avvento mi ha visto “pellegrino” nelle vie del nostro 
paese, ospite nelle vostre case per la tradizionale benedizione natalizia.. È stata, come 
sempre per un sacerdote e specialmente per il parroco, una bella occasione per 
incontrarvi tutti.. o quasi.. e continuare anche così quel pezzo di cammino che il 
Signore ci ha donato di compiere insieme!! Ho incontrato anche uomini e donne che 
vivono un'altra esperienza religiosa o si dicono non credenti, con quasi tutti abbiamo 
avuto un positivo contatto umano, uno scambio reciproco! Ringrazio tutti per 
l'accoglienza, la simpatia e la generosità.  
A BALBIANO ho visitato 428 famiglie e ho raccolto € 2.090. 
A COLTURANO ho visitato 440 famiglie e ho raccolto € 2.075. 

 
 
 



22 La Quarta Campana n. 290, Febbraio 2018 

 

I Centri di Ascolto Caritas sono aperti 
tutti i sabati pomeriggio negli orari 
che vedete sotto specificati. Troverete 
operatori pronti ad ascoltare, ad 

aiutare e orientare in caso di necessità. Presso i centri è possibile 
portare le donazioni dei generi alimentari non deperibili che 
servono per la composizione del pacco alimentare mensile 
distribuito alle famiglie assistite.  
 

· A Colturano presso alimentari Rho è sempre attiva l’iniziativa 
LA SPESA SOSPESA che con un piccolo contributo può 
aiutare qualche famiglia in difficoltà. 
 

· Chi volesse dare una mano il 17 febbraio per la colletta 
alimentare PER TE MI SPENDO, può mettersi in contatto con 
don Andrea, con gli operatori Caritas o scrivendo in 
redazione alla mail che trovate in testata. Saremo impegnati 
presso un supermercato della nostra zona. 

 
 
 

TUTTI I SABATI 
DALLE 15.30 ALLE 16.30 
Via Roma, 21 
 
 

TUTTI I SABATI 
DALLE 15.30 ALLE 17.00 
Vicolo Mons. Rossi 
 
 

 
 

 Verbale della riunione  
del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale  
Colturano, 9 gennaio 2018 

 

 
La riunione ha inizio con il segno della croce. Il Parroco Don Andrea presenta l’ospite 
chiamato a parlare sul tema dell’ “Apostolato dei laici”, il signor Giuseppe Rustioni, 
sindacalista, padre di cinque figli e attivo collaboratore della Parrocchia dei Santi 
Antonio Abate e Francesca Cabrini in S. Angelo Lodigiano. Don Andrea fa breve 
presentazione della nostra comunità, “di Rito Ambrosiano” pur appartenendo alla 
diocesi di Lodi ma fino agli anni ’80 del secolo scorso appartenenti alla diocesi di 

CARITAS 
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Milano. Giuseppe offre una testimonianza viva parlando della propria esperienza di 
uomo e padre cristiano.  
· Giuseppe non si ritiene un esperto in “apostolato dei laici” perché all’origine della 

scelta di apostolato ci sta un amore gratuito il che è diverso dal dire d’ “essere 
esperti” perché si fa un mestiere. 

· È sindacalista fin dalla gioventù. È stato ispirato da un sacerdote vissuto a 
Sant’Angelo Lodigiano, Don Carlo Ferrari, “molto sensibile ai temi sociali”. 

· Quello del sindacalista è un lavoro come un altro e in quanto tale non è nobile o 
ignobile: esiste solo un lavoro fatto bene o fatto male. 

· Anche l’apostolato è un lavoro in sè ed è un rispondere bene alla propria vita, al 
proprio lavoro. San Josè Maria Escrivà de Balaguer diceva che ogni lavoro è 
santificante quindi la santificazione è per tutti, è il modo normale d’essere cristiani. 

· I cristiani sono come dei lampioni che cercano d’essere accesi. 
· Per dire di non essere esperti si può solo raccontare la propria esperienza di vita, 

di un incontro, quello con Cristo risorto e vivo. 
· L’incontro nasce dall’ esigenza di dare un senso alla propria vita la cui domanda 

non la si fa solo in tempo adolescenziale o giovanile ma anche da adulti. È bene 
che certe domande sulla nostra vita ce li riproponiamo ora e nella preghiera. 
Chiedersi il perché della vita è molto importante sempre. 

· A Giuseppe piace l’immagine della vita come di un treno che va per cui ci si chiede 
da dove si è partiti e dove si sta andando. Sul treno ci sono posti e funzioni 
necessarie per andare avanti verso la mèta: tutte devono collaborare 
impegnandosi con le altre. Prima di tutto con la preghiera. 

· È cara la parabola della Samaritana: «chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà 
mai più sete» (Giovanni 4,14): qui c’è l’appagamento della nostra vita.  

· “per tenere alta la fiammella”0 e tenere il lampione, occorre alimentare la mia 
preghiera. Dobbiamo avere dei momenti di rapporto con il Signore. La preghiera 
non è solo dei sacerdoti e religiosi. 

· È importante che un laico legga sempre il Vangelo. Così riscopre e rende efficace 
la sua preghiera, è la soluzione. Anche perché non si può spezzare il legame che 
c’è tra preghiera e unità di vita. 

· Bisogna vincersi: riconoscere che è il Signore che fa mentre noi tendiamo a fare 
per conto nostro. Gesù ci dice: “Fai le cose CON me, cerca di essere un lampione 
acceso”.  

· La famiglia è il primo ambito di missione, la famiglia come “Chiesa domestica”. 
Mia moglie e poi i miei figli. Noi laici dobbiamo far riscoprire la bellezza di vivere 
bene la famiglia. Faticoso e preoccupante, molte volte, ma alla fine ne vale la 
pena! 

· Moglie e marito vuole dire essere degli eterni fidanzati. Figli: essere pazienti per 
capire e amare. 

· Dare un giudizio sulla realtà è giusto ma mai giudicare le persone. 
· la prima e più vera carità è un lavoro fatto bene. Se comporta fatica, lo si fa. La 

prima e vera riforma è fare bene il proprio lavoro ed è un servizio vero fatto agli 
altri con i quali ci irrobustiamo: un lavoro che vuole santificarsi si apre agli altri. 

· l’importanza dei nonni nella vita familiare non va trascurata. Con la loro saggezza 
e molto spesso il loro aiuto concreto permettono alla famiglia maggiore serenità e 
viaggio più sicuro sul famoso treno. La moglie, poi, va ascoltata ed è un bene che 
parli. 

È seguita l’esposizione delle date di appuntamenti pastorali cui si rimanda alla lettura 
Quarta Campana. Il mandato dell’attuale Consiglio Pastorale Parrocchiale termina con 
il 2018. La riunione termina alle 23,35 dopo la recitazione della Compieta 
Ambrosiana. 



24 La Quarta Campana n. 290, Febbraio 2018 

 

CONCORSO PRESEPI Natale 2017 

 
 

 

Primo 
classificato 
categoria 
adulti 
presepe in 
polistirolo 
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Franco e Piera Giampiero e Iolanda Claudio e Anna 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

FEBBRAIO BALBIANO COLTURANO 
5 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Alfredo, Dina 

 

6 martedì 
S. Paolo Miki martire 

 
20,30 Messa  

def. Pietro Bianchi 
7 mercoledì  
Ss. Perpetua e Felicita  

 
17,00 Messa  

def. Leonildo, Celestina 
8 giovedì  
S. Girolamo Emiliani 

17,00 Messa  
Legato Soresina Delfina 

 

9 venerdì 
 

17,00 Messa 
Legato Corvini, Arrigoni 

 

10 sabato 
S. Scolastica vergine 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Bellani 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Ivano, Mario  
11 domenica 
ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 

9,45 Messa def. Angela 
Colombani e famiglia 

 

11,15 Messa pro populo 
12 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Faccioli, Caon 

 

13 martedì  20,30 Messa def. Locatelli  
14 mercoledì 
SS. CIRILLO E METODIO, 
PATRONI D’EUROPA 

 17,00 Messa  
def. Emilio, Lorenzo, 
Rebustini, Boccalari 

15 giovedì 
 

17,00 Messa  
Legato Corvini, Arrigoni 

 

16 venerdì 17,00 Messa  
17 sabato 
 

 
20,30 Messa  

def. Carlo, Teresa Eusebio 

Liturgia vigiliare vespertina 
18,30 Messa  

Legato Barbieri Luciano 
18 domenica 
I DI QUARESIMA 

9,45 Messa  
def. Iride, Maria 

 

11,15 Messa pro populo 
19 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Isidoro, Giuseppina 

 

20 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

21 mercoledì  
 

 17,00 Messa  
Legato famiglia Meschini 

22 giovedì  17,00 Messa  
23 venerdì 
feria aliturgica 

 

17,00 VIA CRUCIS 
 

20,45 VIA CRUCIS 
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24 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Rebuscini 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

25 domenica 
II DI QUARESIMA 

9,45 Messa  
def. Angela Colombani 

11,15 Messa  
def. Luigi 

26 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Luigi, Erminia 

 

27 martedì 
 

 20,30 Messa def. Giuliano, 
Lorenzo, Stefano 

28 mercoledì 17,00 Messa   
MARZO   

1 giovedì 17,00 Messa  
2 venerdì 
feria aliturgica 

 

17,00 VIA CRUCIS 
 

20,45 VIA CRUCIS 
3 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa  
def. Quinzanini Giovanni 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

4 domenica 
III DI QUARESIMA 

9,45 Messa  
def. Carolina, Fernando 

11,15 Messa def. Antonella, 
Emma, Angelo, Giannina 

 

Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. 
cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2018. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! Se 
uno "non ci arriva" si farà lo stesso! ma se uno può di più è chiamato a dare di più!! 
Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante 
e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali. 

 

CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
8 Febbraio 
giovedì 

 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Balbiano) 
11 Febbraio 
domenica 

Dopo la Messa (Balbiano) gruppo dopoCresima Ester  
La catechesi pomeridiana è sospesa..  

la partecipazione alla Messa NO!!! 
13 Febbraio 
martedì 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera  
San Pio da Pietrelcina (Colturano) 

14 Febbraio 
mercoledì 

Ore 18 Incontro gruppo Adolescenti (Balbiano) 
preparazione del Carnevale 
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15 Febbraio 
giovedì 

 

Ore 21 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano) 
17 Febbraio 
sabato 

 

Nel pomeriggio sfilata e festa di CARNEVALE 

18 Febbraio 
domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 
21 Febbraio 
mercoledì 

 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
22 Febbraio 
giovedì 

 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 
23 Febbraio 
venerdì 

Ore 17 VIA CRUCIS (Balbiano) - Ore 20,45 VIA CRUCIS (Colturano) 
animano i ragazzi e i genitori del gruppo Noè 

24 Febbraio 
sabato 

 

Ore 11,15 Incontro Chierichetti (Balbiano) 
25 Febbraio 
domenica 

Ore 10 gruppo dopoCresima Ester (Colturano) e Messa 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 

28 Febbraio 
mercoledì 

 

Ore 18 Incontro gruppo Adolescenti (Balbiano) 
1 Marzo 
giovedì 

in mattinata don Andrea porta la Comunione ai malati 
Ore 21 Catechesi Gruppo Giovani (Balbiano) 

2 Marzo 
venerdì 

Ore 17 VIA CRUCIS (Balbiano) - Ore 20,45 VIA CRUCIS (Colturano) 
animano i ragazzi e i genitori del gruppo Cleofa 

4 Marzo 
domenica  

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cleofa, Noè 
INCONTRO DEI GENITORI DI TUTTI I GRUPPI DELLA CATECHESI 

Essere educatori affidabili è ancora possibile? Complicità e 
collaborazione tra genitori e.. (Carla Intra Sidola, pedagogista) 

Ore 17,30 redazione de LA QUARTA CAMPANA 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  
I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
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RENDICONTO ECONOMICO (SETTEMBRE/DICEMBRE)  
parrocchia di Sant'Antonino in COLTURANO 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.035,00 Messe celebrate (ago-dic) 630,00 
Offerte straordinarie 615,00 Remunerazione (ago-dic) 200,00 
Messe da celebrare  580,00 Fiori 160,00 
Offerte statua San Pio 1.360,00 Restauro statue Gesù bambino 240,00 
Giornata Missionaria 60,00 Giornata Missionaria 60,00 
Giornata Seminario 60,00 Giornata Seminario 60,00 
Culto (Battesimi) 130,00 Culto  145,00 
Abbonamenti Qc 110,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Sagra (vedi dettaglio 
Novembre 2017) 

7.889,70 Sagra (vedi dettaglio Novembre 
2017) 

2.194,50 

Iscrizioni Catechismo 340,00 Formazione (fascicoli adulti-
ragazzi, gadget Avvento, 
materiale catechesi NET) 

476,23 

Polentata 473,50 Microfoni 330,00 
Tombolata  764,00 Manutenzione campane 100,00 
MUTUO BCCcentropadana 37.000,00 Ponteggio facciata FASANI 7.882,00 
Contributo 8x1000 9.006,50 Restauratore (1^ rata) 12.125,00 
Offerte per la facciata 2.900,00 EDIFERRAMENTA recinzione 2.126,00 
Benedizione famiglie 2.075,00 Architetto (direzione lavori) 2.080,00 
Interessi da creditori 1,05 Tinteggiatore  2.800,00 
  Adicolor+vetrata porta Chiesa 960,00 
  Saldo annuale rate MUTUO 7.899,36 
  Assicurazione CATTOLICA 1.550,00 
  Saldo TARI 123,00 
  Regalie  175,00 
  Utenze 2.331,36 
  Oneri bancari 71,03 
Totale entrate 65.399,75 Totale uscite 45.158,48 
  Saldo al 31.08.2017 11.444,93 
  Saldo corrente (al 31.12) 31.686,20 

 

parrocchia di San Giacomo in BALBIANO 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 2.929,00 Messe celebrate (ago-dic) 580,00 
Offerte straordinarie 910,00 Remunerazione (ago-dic) 170,00 
Messe da celebrare 755,00 Fiori (CRESIMA) 140,00 
Offerte CRESIMA 590,00 Ritiro Cresimandi 150,00 
Gruppo Ricamo 140,00 Offerta Vescovo CRESIMA 100,00 
Giornata Seminario 50,00 Giornata Seminario 50,00 
Giornata Missionaria  60,00 Giornata Missionaria  60,00 
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Tombolata Santi 183,00 Castagne 57,00 
Culto (Battesimo, Funerali)  680,00 Culto  98,00 
Abbonamenti Qc  240,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Iscrizioni Catechismo 340,00 Formazione (fascicoli adulti-

ragazzi, gadget Avvento, 
materiale catechesi NET) 

476,23 

Abbonamenti buona 
stampa (FC - Cittadino) 

189,00 Abbonamenti Cittadino 108,00 

Abbonamento LA TENDA 42,00 Assicurazione CATTOLICA 1.300,00 
Mostra del libro 126,50 Mostra libro 110,54 
Calendari 2018 - gruppo 
fotografico 

225,00 Corso di formazione 
catechisti (NET) 

250,00 

Sagra (vedi dettaglio 
Novembre 2017) 

2.931,30 Sagra (vedi dettaglio 
Novembre 2017) 

674,50 

Panettoni PIME 500,00 Panettoni PIME 450,77 
Benedizione famiglie 2.090,00 Manutenzione campane 100,00 
Interessi da creditori 0,96 Microfoni  530,00 
  Pulizia straordinaria oratorio  260,00 
  Cancelleria 55,00 
  Fotocopiatrice nuova (1^ 

rata) 
600,00 

  Saldo TARI 2.154,00 
  Regalie  175,00 
  Utenze 3.040,10 
  Oneri bancari 34,43 
Totale entrate 12.981,76 Totale uscite 12.163,47 
  Saldo al 31.08.2017 10.035,87 
  Saldo corrente (al 31.12) 10.854,16 
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Le serate di Laboratorio sono tenute da Filippo Sigotti in collaborazione con la parrocchia 
di San Giacomo Maggiore a Balbiano di Colturano. Si inizia mercoledì 7 febbraio alle ore 21 
presso l’oratorio in via Roma 21 a Balbiano. Per informazioni: Filippo 392 8500080 
 

 
 

 
 
 
 

 
 Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

 

02 36546864  Cell:  338 9818474 

Melegnano, via Castellini Telefono 02 90633124
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da venerdì 11 maggio a domenica 13 maggio 2018 
pellegrinaggio a ROMA 

 
 

● Venerdì 11 maggio - partenza ore 6 arrivo a Roma, nel primo pomeriggio visita Basilica 
di San Clemente, Monastero dei Santi Quattro Coronati, Chiesa di Santo Stefano 
Rotondo e passeggiata dal Celio al Circo Massimo (Santa Maria in Domnica, Villa 
Celimontana, Santi Giovanni e Paolo, San Gregorio Magno). Cena in trattoria tipica, non 
potremo non ritornare, alla "Zingarella". 
 

● Sabato 12 maggio - in mattinata visita agli Scavi nella Necropoli sotto la Basilica 
Vaticana, Messa nelle Grotte vaticane e visita alle tombe dei Papi, conclusione all’Altare 
della Confessione (Basilica di San Pietro)  con la professione di fede. Nel pomeriggio 
passeggiata barocca: Chiesa di Santa Maria in Vallicella (Chiesa Nuova), Sant’Ivo alla 
Sapienza, San Luigi dei Francesi. Cena in trattoria tipica al Ghetto ebraico, cercheremo di 
trovare posto da "Giggetto al portico d’Ottavia" per gustare degli ottimi carciofi alla giudia. 
 

● Domenica 13 maggio - in mattinata Messa nella Chiesa di Santa Maria del Priorato 
all’Aventino (Ordine di Malta), passeggiata al giardino degli Aranci e visita della Basilica 
paleocristiana di Santa Sabina. Pranzo nei pressi dell’Aventino, partenza e rientro previsto 
per le 22. 
 

Pernotteremo presso le Suore SALESIANE dei SACRI CUORI, via Guicciardini 4 (rione Monti).  
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

€ 285 per la camera singola 
€ 275 per la camera doppia - € 265 per la camera tripla 

(nel pernottamento i minori di 10 anni pagano il 50%) 
 

La quota comprende: il viaggio in bus granturismo, il pernottamento+tassa 
soggiorno e la prima colazione, le cene di venerdi e sabato, il pranzo di domenica, 
la visita agli SCAVI nella NECROPOLI VATICANA con audioguida. L'accesso agli SCAVI 
necessita di una PRENOTAZIONE PERSONALIZZATA VERSANDO IN ANTICIPO LA QUOTA. 
Pertanto è necessario iscriversi al più presto, pena la perdita della possibilità di 
entrare nella NECROPOLI!! 
 

 

info e iscrizioni a don Andrea con caparra di € 100. 


